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Oggetto DEMANIO  IDRICO  TERRENI  -  Archiviazione  di
domanda  di  concessione  per  occupazione  di  terreno
demaniale del rio Arianna in comune di Montechiarugolo
(PR)  -  Richiedente  Tiziana  Igne  -  Pratica  GenioWeb
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Proposta n. PDET-AMB-2022-3593 del 05/07/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  cinque  LUGLIO 2022  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 IL DIRIGENTE 
 VISTI 

 ●  il  R.D.  523/1904  (Testo  unico  delle  opere  idrauliche);  il  R.D.1775/33  (Testo  unico  delle 

 disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici);  la  L.  241/1990  (Nuove  norme  in  materia 

 di  procedimento  amministrativo  ed  accesso  agli  atti);  la  L.  37/1994  (Norme  per  la  tutela 

 ambientale  delle  aree  demaniali  dei  fiumi,  dei  torrenti,  dei  laghi  e  delle  altre  acque  pubbliche), 

 il  D.Lgs.  112/1998  in  particolare  gli  artt.  86  e  89  relativi  al  conferimento  della  funzione 

 statale  di  gestione  del  demanio  idrico  alle  regioni;  il  D.Lgs.  33/2013  (Riordino  della  disciplina 

 sul  diritto  di  accesso  civico,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni);  il  D.Lgs.  152/2006 

 (Norme in materia ambientale); 

 ●  la  L.R.  3/1999  (Riforma  del  sistema  regionale  e  locale),  in  particolare  l’art.  141  (Gestione  dei 

 beni  del  demanio  idrico);  la  L.R.  7/2004  (Disposizioni  in  materia  ambientale,  modifiche  ed 

 integrazioni  a  leggi  regionali),  Capo  II  (Disposizioni  in  materia  di  occupazione  ed  uso  del 

 territorio);  la  L.R.  13/2015  (Riforma  del  sistema  di  Governo  regionale  e  locale  e  disposizioni 

 su  Città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni),  in  particolare  gli  artt.  16 

 e 17; 

 ●  la  L.R.  28/2013  (Legge  finanziaria  regionale),  in  particolare  l’art.  43  (Disposizioni  sul 

 controllo del territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.; 

 ●  la  L.R.  24/2009  art.51,  la  L.R.  2/2015  art.8,  e  le  Delibere  di  Giunta  Regionale  -  D.G.R. 

 895/2007,  913/2009,  469/2011,  173/2014,  1622/2015,  1717/2021  in  materia  di  canoni  di 

 concessione; 

 ●  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  -  DDG  di  Arpae  n.106/2018,  successivamente 

 prorogata  con  DDG  n.  126/2021  con  cui  è  stato  conferito  al  Dott.  Paolo  Maroli  l’incarico 

 dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazione e Concessioni di Parma; 



 RICHIAMATA  la  domanda  registrata  al  protocollo  ARPAE  con  identificativo  PG/2019/175709  del 

 14/11/2019  con  cui  la  Sig.ra  Tizia  na  Igne  c.f.  GNITZN72A56G888M  ha  richiesto  in  concessione 

 terreni  di  pertinenza  del  Rio  Arianna,  individuati  al  foglio  12  fronte  del  mappale  433  del  Comune  di 

 Montechiarugolo (PR) per circa 350 mq ad uso orto domestico; 

 TENUTO  CONTO  dell’istruzione  della  succitata  richiesta,  ai  sensi  dei  L  241/90,  LR  7/2004  e  LR 

 13/2015, RD 523/1904 e ss.mm.ii., con: 

 ●  avvio di procedimento con protocollo PG/2019/177078 del 18/11/2019; 

 ●  pubblicazione sul BURERt n. 387 della domanda concessoria in data 27/11/2019; 

 ●  richiesta di nulla osta idraulico con protocollo PG/2019/177078 del 18/11/2019; 

 ●  espressione  favorevole  dell’Agenzia  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  della 

 Regione Emilia-Romagna con protocollo PG/2021/56413 del 13/04/2021; 

 ●  disciplinare  di  concessione  inviato,  unitamente  alla  richiesta  di  oneri  e  marche  da  bollo,  con 

 protocollo PG/2021/70952 del 05/05/2021; 

 CONSIDERATO  E  VERIFICATO  che la richiedente ha: 

 ●  restituito il disciplinare di concessione firmato con protocollo PG/2021/88809 del 07/06/2021; 

 ●  effettuato i pagamenti richiesti relativi a 

 ◦  spese istruttorie tramite bonifico postale sul c/c 00014048409; 

 ◦  canone  riferito  all’annualità  2021  e  deposito  cauzionale  tramite  portale  dei  pagamenti 

 PAYER.LEPIDA.IT in data 04/06/2021; 

 RILEVATO  che  con  protocollo  PG/2022/106133  del  27/06/2022  il  Servizio  Autorizzazioni  e 

 Concessioni di Reggio-Emilia – SAC RE ha trasmesso la pratica RE08T00101 Determina 8008 del 

 22/07/2010,  da  cui  emerge  che  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  dato  in  concessione  al  Comune  di 

 Montechiarugolo  c.f.  92170530346  aree  del  rio  Arianna  e  del  rio  Arianazzo  tra  le  quali  figura  il 

 foglio 12 fronte del mappale 433 con scadenza il 21/07/2029; 

 SPECIFICATO  in  proposito  che  sino  al  01/01/2016  la  competenza  sul  territorio  ricadente  nel  bacino 

 afferente  al  torrente  Enza  spettava  alla  Regione  Emilia  Romagna-  Servizio  Tecnico  di  Bacino  della 

 Provincia di Reggio Emilia 

 SPECIFICATO  altresì  che  a  seguito  del  nuovo  assetto  ARPAE  approvato  con  DGR  1181/2018  e  della 

 nota  ricevuta  con  protocollo  PG/2019/171879  del  07/11/2019  avente  titolo  “Riorganizzazione  delle 



 competenze  territoriali  interne  di  Arpae  in  materia  di  demanio  idrico  dal  1  gennaio  2020”  il 

 territorio  ricadente  nel  bacino  afferente  al  torrente  Enza  non  è  più  di  competenza  del  Servizio 

 Autorizzazioni e Concessioni  di Reggio Emilia; 

 EVIDENZIATO  che: 

 ●  la  scadenza  della  concessione  pratica  RE08T0101  è  il  21/07/2029  come  dall’art  2  della 

 Determina di concessione; 

 ●  l’uso risulta prioritario ai sensi dell’articolo 19 della L.R. 7/2004 

 ●  la  natura  dell’utilizzo  è  da  considerarsi  esclusiva  perché  non  altrimenti  espresso  nel 

 provvedimento di cui sopra; 

 DATO  ATTO  che  il  Responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/90  e  della  Legge 

 Regionale n. 32/93, è il dott. Pietro Boggio Tomasaz; 

 RITENUTO  sulla  base  dell’istruttoria  svolta  che  la  pratica  PR19T0064,  specie  in  considerazione  delle 

 informazioni  sull’assetto  concessorio  apprese  dallo  scrivente  Servizio  solo  in  data  27/6/2022,  non 

 possa essere finalizzata con provvedimento concessorio; 

 ATTESTATA  la regolarità tecnico amministrativa del  presente provvedimento; 

 DETERMINA 
 per le motivazioni indicate in premessa da intendersi qui integralmente richiamate: 

 ●  l’improcedibilità  della  pratica  PR19T0064  per  richiesta  ad  uso  orto  domestico  di  una 

 superficie  demaniale  del  rio  Arianna  di  circa  350  mq  ai  riferimenti  catastali  foglio  12  fronte 

 del  mappale  433  del  Comune  di  Montechiarugolo  (PR)  in  località  Monticelli  Terme  in  quanto 

 area già concessa con Determina RER n. 8008 del 22/07/2010; 

 ●  di  esprimere  ,  per  le  motivazioni  descritte  in  premessa,  il  proprio  Nulla  Osta  alla  restituzione 

 del  deposito  cauzionale,  nonché  per  il  canone  2021  e  per  le  spese  istruttorie  alla  Regione 

 Emilia Romagna, relativi al sopracitato procedimento 

 ●  di archiviare  il procedimento di cui sopra; 

 ●  di notificare  alla richiedente dell’avvenuta adozione  del presente atto; 

 ●  di  inviare  copia  del  presente  provvedimento  alla  Direzione  Generale  Cura  del  Territorio  e 

 dell'Ambiente  della  Regione  Emilia-Romagna  per  l'emanazione  degli  atti  necessari  alla 



 restituzione  a  favore  della  Sig.ra  Tiziana  Igne  dell'importo  versato  a  titolo  di  spese  istruttorie, 

 canone relativo al 2021, deposito cauzionale; 

 ●  di dare atto  che: 

 ◦  l'originale  del  presente  atto  fir  mato  digitalmente  è  contenuto  nel  sistema  informatico  di 

 gestione degli atti di ARPAE; 

 ◦  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  si 

 provvederà  alla  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  del  vigente 

 Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE; 

 ●  di  rendere  noto  che  il  presente  provvedimento  potrà  essere  impugnato  dinanzi  all’autorità 

 giurisdizionale ordinaria ovvero, entro 60 giorni dalla ricezione. 



 Il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
 Concessioni di Parma 

 Paolo Maroli 
 Documento firmato digitalmente 
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